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Pinocchio diventa un ciuchino 
 

  

Dopo cinque mesi di cuccagna, Pinocchio con sua gran 

maraviglia, sente spuntarsi un bel pajo d’orecchie asinine e 

diventa un ciuchino, con la coda e tutto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una piccola marmotta vicina di casa, gli 

diagnostica una febbre da somaro, 

malattia che colpisce i ragazzi che 

passano troppo tempo a divertirsi e a 

non fare nulla anziché studiare.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il burattino si precipita da Lucignolo e scopre che anche a lui sono 

cresciute le orecchie: dapprima i due ridono a crepapelle per quella 

loro buffa condizione ma poi si disperano quando si accorgono che 

si stanno trasformando rapidamente in somari. 

 

 

 

 

Pinocchio diventa un ciuchino vero e 

comincia a ragliare. 
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Appena completata la trasformazione, il cocchiere 

del carro li conduce alla piazza del mercato per 

venderli.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scoprono così che quell'omino grassottello era diventato ricco 

raccogliendo i ragazzi svogliati di tutto il mondo e conducendoli nel 

Paese dei Balocchi, dove diventavano in poco tempo dei veri e propri 

somari, che poi lui vendeva al mercato.  
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Pinocchio torna a essere un burattino 
 

Il direttore di una compagnia di pagliacci acquista l’asino Pinocchio, per insegnargli a ballare e a 

saltare i cerchi. 

 

Pinocchio deve mangiare fieno e imparare il numero del suo spettacolo a suon di frustate.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tre mesi dopo fa il suo debutto davanti al pubblico del circo danzando e saltando.  
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Durante l'esibizione intravede per un attimo la Fata che ha al 

collo un medaglione con il suo ritratto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Distratto da quella visione, Pinocchio cade 

malamente, sbatte e si azzoppa.  

 

 

 

 

 

 

Al direttore non rimane altro che rivenderlo al mercato, dove 

viene acquistato da un uomo che dalla sua pelle vorrebbe 

ricavare un tamburo.  

 

 

 



74 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



75 
 

Pinocchio, inghiottito dal Terribile Pesce-cane, ritrova Geppetto 
 

 

Pinocchio, gettato in mare, è mangiato dai 

pesci e ritorna ad essere un burattino come 

prima.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ancora una volta Pinocchio è salvato dalla 

Fata, che fa mangiare da un banco di pesci 

il corpo di somaro che lo riveste, in modo 

che  riemerga il burattino di legno.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pinocchio mentre nuota per salvarsi, è ingojato dal 

terribile Pesce-cane. 
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All’interno del Pesce-cane Pinocchio intravede una luce lontana, vi si avvicina e con sua grande gioia 

ritrova Geppetto, inghiottito due anni prima dal terribile mostro.  

 

 

 

 

Geppetto è riuscito a sopravvivere grazie 

alle scorte di un bastimento mercantile 

carico di ogni bene, ingoiato dal Pesce-

cane. 
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Pinocchio e Geppetto, in salvo sulla riva, incontrano il Gatto e la Volpe 
 

 

Approfittando dell'asma di cui soffre il terribile mostro, che lo costringe a 

dormire a bocca aperta di notte, i due riescono a saltare fuori e a fuggire a 

nuoto. 

 

 

Pinocchio, portando in groppa il padre, che 

non sa nuotare, sta per essere sopraffatto 

dalla stanchezza quando sopraggiunge il 

Tonno, che li trasporta sulla sua groppa fino 

a riva.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Giunti a terra, Pinocchio e Geppetto passano accanto a due mendicanti: altri non 

sono che il Gatto e la Volpe; il Gatto, a furia di fingersi cieco, lo era diventato per 

davvero. 

 

I due chiedono l'elemosina, ma Pinocchio si beffa di loro dicendo che è la giusta 

punizione che si sono meritati per la loro disonestà. 
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I due si sistemano in una capanna e Pinocchio accudisce Geppetto 

 
 

Poco dopo i due trovano una capanna di paglia dove vive il 

Grillo-parlante, che afferma di aver avuto in dono la capanna 

da una capra dalla lana turchina.  

 

 

 

 

Pinocchio vorrebbe rimediare un po' di latte per suo padre; va 

da Giangio, un ortolano e allevatore di mucche, che gli offre 

un lavoro: tirare su da una cisterna 100 secchi d'acqua per 

annaffiare le piante in cambio di un bicchiere di latte.  

 

 

 

 

 
 

Pinocchio accetta e, a lavoro ultimato, 

l'ortolano gli fa vedere il suo asinello, 

ormai in fin di vita e che fino ad allora 

aveva svolto quel lavoro: Pinocchio si 

accorge che si tratta di Lucignolo, il 

quale muore subito dopo aver 

pronunciato il suo nome. 
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Completamente cambiato da questa serie di esperienze che ha vissuto, Pinocchio decide di mettersi a 

lavorare per aiutare Geppetto a curarsi e inizia a studiare da autodidatta.  

 

 

Per cinque mesi Pinocchio, grazie al lavoro che svolge dall'ortolano e 

vendendo canestri e panieri di giunco che intanto ha imparato a costruire, 

riesce a mantenere decorosamente sé stesso e Geppetto.  

 

Quest'ultimo ha una salute molto cagionevole, tanto che il burattino, per 

portarlo a spasso, costruisce un elegante carretto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un giorno, mentre sta andando al mercato per comprarsi un vestito nuovo, 

incontra la Lumaca, che lo informa che la Fata giace in un letto d'ospedale, 

povera e malata.  

 

Pinocchio le consegna i quaranta soldi di rame che aveva messo da parte per il 

vestito perché glieli porti. 

 

 

 

 

Intanto comincia a lavorare cinque ore di più 

ogni giorno, così da guadagnare di più e poter 

mantenere anche la Fata oltre a Geppetto.  
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Pinocchio diventa 

un ragazzo vero 
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Pinocchio diventa un ragazzo vero 
 
Quella stessa notte la Fata gli appare in sogno, bella e sorridente, e gli dice 

che, per il buon cuore dimostrato assistendo suo padre Geppetto, lo 

perdonerà per tutte le marachelle che aveva combinato e soddisferà il suo 

desiderio di diventare umano. 

 

Finalmente Pinocchio cessa d’essere un burattino e diventa un ragazzo.   

 

 

 

Al risveglio Pinocchio, infatti, si accorge che si è trasformato in un 

ragazzo in carne e ossa, che la capanna è diventata una bella casetta e 

che i suoi vecchi vestiti si sono trasformati in vestiti nuovi di zecca.  

 

 

 

 

In tasca trova un portamonete d'avorio con scritto che la Fata gli restituisce 

i quaranta soldi e lo ringrazia per il suo buon cuore. 

 

I soldi però non sono più di rame bensì d'oro.  

 

 

Anche Geppetto si è trasformato: non è più un padre anziano e malato da accudire ma è tornato a 

essere l'arzillo falegname di una volta, alle prese in quel momento con una cornice.  
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Il burattino costruito da un pezzo di legno giace per terra con il suo 

lungo naso.   

 

 

 

  
 

Sorridendo, Geppetto lo indica al figliolo: è il vecchio, inanimato involucro di 

Pinocchio, il quale, oramai ragazzo, mormora:  

 

"Com'ero buffo, quand'ero un burattino! e come ora son contento di esser 

diventato un ragazzino perbene!..."  
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Conclusione 

 

Mi piace chiudere questa ricerca proprio con la canzone Lettera a Pinocchio, le cui parole esprimono 

con dolcezza i sentimenti che si provano davanti a questo incredibile e meraviglioso burattino.  

 

 

Ho tanto desiderio questa sera 

Di scrivere una lettera a qualcuno 

E tra gli amici della primavera 

Al mio più caro amico scriverò. 

 

Carissimo Pinocchio 

Amico dei giorni più lieti 

Di tutti i miei segreti 

Che confidavo a te. 

 

Carissimo Pinocchio, 

Ricordi quand'ero bambino? 

Nel bianco mio lettino 

Ti sfogliai, ti parlai, ti sognai. 

 

Dove sei? Ti vorrei veder 

Del tuo mondo vorrei saper 

Forse Babbo Geppetto è con te 

Dov'è il Gatto che t'ingannò 

Il buon Grillo che ti parlò 

E la Fata Turchina dov'è? 

 

Carissimo Pinocchio 

Amico dei sogni più lieti 

Con tutti i miei segreti 

Resti ancor nel mio cuor come allor 

Resti ancor nel mio cuor come allor. 

 

Carissimo Pinocchio, 

Amico dei giorni più lieti 

Con tutti i miei segreti 

Resti ancor nel mio cuor come allor.  
 

 

 

 

 

È una canzone che rimanda ai 

giorni più lieti, agli anni lontani 

della fanciullezza e che ricorda 

agli adulti che non bisogna mai 

smettere di sognare.   

 

 



90 
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